
• • Una polemica assai viva
ce, che già si e allacciata in 
questa rubrica, si sta svilup
pando intomo a una questione 
giurìdica apparentemente mi
nore, ma in realtà di non pic
colo rilievo economico e sin
dacale. Ricordiamolo in breve: 
quando in un'impresa esiste 
un servizio di mensa, con pre
visione altresì di un'indennità 
sostitutiva di importo conven
zionale assai inferiore al valore 
di mercato della erogazione in 
natura, e legittima la previsio
ne dei contratti collettivi e il 
comportamento aziendale che 
computino l'importo della 
(minima) indennità sostitutiva 
ai lini del calcolo degli istituti 
di retribuzione differita e di ed 
•retribuzione senza lavoro» 
(13», 14" mensilità, ferie, festi
vità, Tfr, indennità di mancato 
preavviso, ecc.)? 

La polemica, occorre rico
noscerlo, divide anche il cam
po sindacale perché, da un la
to, molti ritengono doveroso 
recuperare ai lavoratori, se ne
cessario con azioni giudiziarie 
di massa, le differenze retribu
tive discendenti dal computo 
del valore «reale», mentre, d'al
tro non pochi mettono in guar
dia contro il rischio che, cosi 
procedendo si finisca con il va
nificare - stante l'aumento de
gli oneri per le imprese - le ri
vendicazioni di istituzione e 
miglioramento di servizi effetti
vi di >istorazionc aziendale. 

LEGGI E CONTRATTI 

<V 
Cassazione 
e iniziative 

•^giudiziarie 

Il dissidio tende anzi ad ina
sprirsi perché dopo che alcune 
pronunzie di Cassazione (si 
veda, anzitutto, la n" 
3483/1989) hanno ricono
sciuto il diritto al computo del 
valore «reale», le iniziative giu
diziarie si sono moltiplicate, 
mentre, al contrario le organiz
zazioni sindacali, spinte dalla 
preoccupazione ora segnala
to, mostrano di voler tenere 
ferma, sia con accordi sta ap
poggiando un progetto di leg
ge già presentato alla Camera, 
la soluzione opposta, di com
puto del valore convenzionale 
costituito dalla indennità sosti
tutiva, soluzione già accolta 
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Una polemica che divide anche il campo sindacale/1 

Considerazioni sulla «questione mensa» 
PimOIOVANNI ALLEVA 

nell'accordo 20 aprile 1956 
(reso erga omnes con Dpr 
1026/1960). 

Ci sembra, allora, necessa
rio in una situazione di conflit
to tra opinioni opposte, ma 
non prive, ognuna, di buone 
ragioni, fornire qualche pacata 
riflessione su alcuni «punti di 
snodo» della questione, intesa 
anzitutto come questione giu
ridica, e solo successivamente 
polìtico-sindacale. 

È opportuno - a nostro avvi
so - guardarsi dal cadere in va
lutazioni e argomentazioni 
che tendono a risolvere la que
stione svalutandola e banaliz
zandola. La tendenza di non 
pochi commentatori e opera
tori giuridici 6, infatti, quella di 
cercare di svuotare il problema 
affermando che, pur ammesso 
che la mciwo effettivamente 
erogata al lavoratori costitui
sca retribuzione in natura, non 
per questo il valore di mercato 
della erogazione, e cioè il suo 
equivalente monetario, do
vrebbe essere calcolato ai fini 
di quegli istituti, e ciò per l'otti

ma ragione che non esiste un 
principio di «omnicomprenM-
vità» che obblighi le parti con
trattuali a ricomprcndervi - o ri-
comprendervi per l'intero -, 
tutti gli elementi retributivi clic 
compongono le retribuzioni 
delle mensilità ordinarie. Forse 
che - ci si chiede • sarebbe ille
gittimo un contratto collettivo 
che - poniamo - escludesse 
dalla base di computo della 
14» mensilità l'importo degli 
scatti di anzianità o dell'inden
nità di contingenza, che pure 
sono voci sicuramente retribu
tive, o prevedesse che i loro 
importi siano computati per la 
metà o per un quarto soltanto? 
Poiché non sarebbe illegitti
mo, allora non ò neanche ille
gittimo escludere, ai fini di 
quel calcolo, il valore della 
mensa (elemento retributivo 
In natura), o calcolarlo nella 
misura della metà, o in un de
cimo, ovvero in ducila sempre 
inferiore, dell'indennità sosti
tutiva, cosi come previsto dal
l'Accordo Interconfederalc 20 
aprile 1965. 

Un'opinione di questo tipo 

mischia, in realtà, a un nucleo 
di verità molte inesattezze e in
debite scmplilicaztoni, perché 
non tiene conto dei seguenti 
punti. 

a) Che per alcuni istituti 
(quali, per esempio, festività, 
preavviso) è la slessa legge 
che li regola e impone che sia
no calcolati sulla base di tutti 
gli elementi retributivi che 
compongono la retribuzione 
normale delle ordinarie mensi
lità lavorale. 

b) Che per altri istituti é. 
bensì, possibile che le discipli
ne contratluali-collettive esclu
dano alcuni clementi retributi
vi dalla loro base di calcolo, 
ma che ciò dove risultare posi
tivamente, a pena di cadere 
nell'errore logico opposto a 
quello della «omnicoinprensi-
vità", nel c i e d e i c , Lioé, c h e il 
datore possa computare gli 
clementi che vuole lui, salva la 
«probatio diabolica» da parte 
del lavoratore che altri ele
menti vi andavano compresi. 
Se dunque come normalmen
te avviene, i contratti collettivi 

nel disciplinare la IH' o la M" 
o le ferie rinviano alla retribu
zione »<li fatto», n a quella .nor
male», tulli gli elementi retribu
tivi devono essere computati. 

e) Che non si può neanche 
ritenere che. con riguardo alla 
mensa-relnbu/ione in natura, 
l'accordo del 20 aprile 1956 
abbia ima volta per tutte positi
vamente sancito una sua com
putabilità solo m /razione del 
valore effettivo (pari cioè al
l'importo dell'indennità sosti
tutiva), e ciò sia perché ben 
polevano i contratti collettivi 
successivi stabilire regole mi
gliorative con il commisurare 
gli istituii di retribuzione differi
ta (come spesso hanno effetti
vamente commisuralo) alla 
retribuzione globale di Litio, 
vale a dire alla somma di tutti 
gli elementi retributivi nel loro 
intero ammontare, sia perché 
sarebbe comunque logica
mente e giuridicamente scor
retto equiparare il computo 
parziale della mensa alla sua 
indennità sostitutiva. "Indenni
tà sostitutiva» significa certo 
qualcosa di più e di diverso ri
spetto alla «terza parte» o «de
cima parte» del valore effettivo 
dell.) mensa in natura, é con
cetto che richiama un rappor
to giuridico di derivazione-ai-
tematività rispetto a quest'ulti
ma che va chiarito e chiama in 
causa principi legislativi in te
rna di retribuzione, quali l'art. 
36 Cosi e l'art 13 Statuto del 
lavoratori. 

Costituisce 
elemento 
retributivo? 

Ne risulta • a parer nostro - che 
il problema della legittimità 
del computo nella base di cal
colo degli istituti dell'importo 
convenzionale dell'indennità 
sostitutiva di mensa e non nel 
valore effettivo della erogazio
ne in natura della mensa stes
sa va indagato ponendosi non 
già a valle, bensì a rnonfcdclla 
questione, se essa costituisca o 
meno elemento retributivo In 
senso proprio e della sua rela
zione con l'indennità sostituti
va. 

Argomento questo davvero 
complesso e decisivo al quale, 
pertanto, dovremo dedicare 
per intero la prossima rubrica. 

Assegno e 
pensione 
di invalidità 
rendita Inail 

PREVIDENZA 

Un lavoratore dipendente, set
tore privato, subisce un infor
tunio sul lavoro che non gli 
consente di continuare più il 
lavoro stesso. Questi ha diritto 
a rendita Inail e alla pensione 
di invalidila Inps. Vorrei sapere 
se la pensione e di importo ri
dotto data la rendita e inoltre 
vorrei sapere cosa succede al 
lavoratore nel caso egli non ri
sulti iscritto all'lnail per negli
genza o colpa del datore di la
voro. 

Franco Rlnaldln 
Venezia 

Dal 1384, a seguito della legge 
222/1984, non esiste più la 
•pensione di invalidità" Inps 
ma vi sono due distinti tratta
menti, /'assegno di invalidità 
(articolo 1) per l'assicurato la 
cui capacità di lavoro, in occu
pazioni con facenti alte sue atti
tudini, sia ridotta in modo per
manente a meno di un terzo; 
la pensione di invaliditù(art'i-
colo 2) per l'assicurato che si 
trovi nell'assoluta e permanen
te impossibilita di svolgere 
qualsiasi attività lavora
tiva. 

Per poter richiedere la pre
stazione ù necessario lare vale
re un periodo di contribuzione 
non inferiore a cinque anni di 
cui almeno tre nel quinquennio 
precedente la richiesta della 
prestazione. 

L'assegno di invalidità e cal
colato sulla base della anziani
tà contributiva che si può far 
valere; ù integrabile - a deter
minale condizioni - al tratta
mento minimo: è compatibile 
con la rendita Inail per infortu
nio o malattia professionale e 
con redditi da lavoro. La pen
sione di invalidità ù costituita 
dall'importo dell'assegno di in
validità (non integrato al trat
tamento minimo) e da una 
maggiorazione pari alla diffe
renza Irci l'importo dell'asse
gno e il trattamento che gli sa-
rehììe s/wttntn considerando 
l'anzianità contributiva che 
maturerebbe all'età per la pen
sione di vecchiaia. Se l'inabile e 
titolare di rendila assorbe, fino 
a concorrenza, l'importo della 
rendita. La pensione di invali
dità non e cumulabile con red
diti da lavoro. Qualora l'assicu-
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rato invalido o inabile non può 
far valere il minimo di contribu
zione previsto ( cinque anni di 
cui tre nell'ultimo quinquennio 
precedente) può avere titolo al
la prestazione siilo se la meno
mazione risulti in rapporto 
causale diretto con finalità di 
servizio e a condizione che dal
l'evento non derivi il diritto a 
rendita Inail (articolo 6). Tutti 
i lavoratori sposti a rìschio di 
infortunio o di malattia profes
sionale devono essere obbliga
toriamente assicurati contro tali 
eventi (Testo unico emanato 
con il Dpr 1124/65). Più preci
samente e il datore di lavoro 
che "si assicura" contro la even
tualità che un suo dipendente 
subisca menomazioni a causa 
del lavoro in modo che l'inden
nizzo sia pagalo dall'istituto as
sicuratore. Se il datore di lavo
ro non avesse provveduto a re
golarizzare la posizione assicu
rativa dovrò, di tasca propria, 
risarcire il danno subilo dal la
voratore (oltre alle sanzioni 
previste). 

L'Inps invia 
il riepilogo 
dei contributi 
ai lavoratori 
autonomi 

I lavoratori autonomi, iscritti 
alle Gestion. speciali Inps per i 
coltivatori diretti, coloni e mez
zadri, per i commercianti e per 
gli artigiani, che non hanno 
ancora compiuto 64 anni di 
età se uomini, o 59 anni di età 
se donne e che non sono già 
pensionati dalle stesse gestio
ni, stanno ricevendo o riceve
ranno un riepilogo dei contri
buti registrati dall inizio dell'at
tività lavorativa 3 fino ai 31 di 
cembre 1980. Nell'estratto 
contributivo sono indicati i soli 
contributi illativi alle qualifi
che dei lavoratori autonomi 
con la esclusione desìi even
tuali periodi da lavoratore di
pendente e dei contributi do
vuti a riscatto, ricongiunzione 

e versamenti volontari 
Con l'estratto contributivo 

gli interessati possono verifica
re se esistono errori e carenze 
rispetto ai dati in loro posses
so. Presso le sedi dell'Ini» so
no stati istituiti appositi ullici 
per le rettifiche che verranno 
richieste. Allo scopo di evitare 
eccessivi affollamenti, la con
segna degli estratti contnbutivi 
ò stata scaglionata: nel perio
do dal 28 ottobre al 7 dicem
bre 1991 peri coltivatori diretti, 
coloni e mezzadri; nel periodo 
9 dicembre 1991 al 4 gennaio 
1992 per i commercianti, nel 
periodo dal 20 gennaio al 29 
febbraio 1992 per gli artigiani. 
Quanti, stando nelle condizio
ni di dover ricevere l'estratto 
contributivo, non lo ricevesse, 
deve provvedere a segnalare la 
circostanza all'apposito ufficio 
istituito presso la locale sede 
dell'lnps. È interesse di tutti i 
lavoratori curare il corretto ri
scontro della propria posizio
ne assicurativa. Chi è impedito 
per un qualsiasi motivo alla bi
sogna, può rivolgersi alla loca
le sede Inca-Cgil. 

Gli scatti 
della scala 
mobile per 
i pensionati 

Nei prossimi mesi gli Unti pre
videnziali dovranno provvede
re a regolarizzare gli aumenti 
delle pensioni derivati dagli 
scatti di scala mobile Nei mesi 
di maggio e di novembre scor
si sono stati attribuiti aumenti 
in via provvisoria (sulla base 
dell'inflazione programmata) 
che dovranno essere regolariz
zati con riferimento u^l) indici 
accertati Lo iH-attc di uui^K"-' 
1991 e risultato pan al 4,34'l. e 
quello di novembre e risultalo 
pari al 3,51%. Pertanto da mag
gio ad ottobre l'importo della 
pensione al minimo, del Fpld 
(lavoralon dipendenti) del
l'lnps e delle Gestioni dei lavo

rato! i autonomi, dovrà essen 
regolarizzato a L 541 901) 
(519550 < 4.3't.) rispetto a 
quello liquidato di I- 533.050 
(519 550 + 2,6"> ) Per le pen 
sioni supenon al nummo, l.i 
differenza 0 determinata come 
segue 4,3't, (anziché 2.6", , 
per la quota di pensione 
(compresa, per i pensionati ex 
pubblici dipendenti, anche la 
indennità integrativa speciale i 
fino a I. 1.039.100 mensili. 
3.87't, (anziché 2.34%) per la 
quota di pensione superiore a 
I.. 1.039.100 e fino a !.. 
I.55K650 mensili. 3,225'*, (an
ziché 1,95) per la quota di 
pensione superiore a !.. 
1 55K650 mensile 

Da novembre (e fino a 
quando non sarà effettuala la 
regolanzzazione) l'importo 
della pensione al nummo do
vrà essere regolarizzato a !.. 
560.850 (541 900 -I 3,5*) ri
spetto a quello in pagamento 
di I. 543 300 (533 050 -I 
2.3",.) Per le pensioni superio
ri al minimo, la differenza e de
terminata come segue: 3,5". 
per la quota di pensione 
(compresa, per i pensionati ex 
pubblici dipendenti, anche la 
indennità integrativa speciale) 
fino a I.. 1.083.800 mensili (an
ziché 2,3'A, lino a I.. 1.066.100). 
3,15% per la quota di pensione 
superiore a L. 1.066.100 men
sili (anziché 1.725% per la 
quota di pensione superiore a 
I. 1 599.150). 

In occasione del conguaglio 
della scala mobile (prima fata 
1992) l'inps regolarizzerà an
che la trattenuta per la contri
buzione al Servizio Sanitario 
Nazionale relativa al 1991 
(0.9i tir, dell'importo della pen
sione relativa al 1991 per colo
ro IH CUI pensione, da sola o 
sommata ad altra pensione 
erogata da altro Ente, supera 
l'importo lordo di L. 
18.000.000 annui. L'aliquota 0 
ridotta allo 0.40% per la quota 
di pensione superiore a 1. 
40 000.000 e fino a L 
100.000.000 annui). 

!• MAGGIO 1991 
1 2,6 
H 2,34'* 

i 1,95* 
H 4.3'», 
I 3,87'i. 

i 3.225 

fino a 1.039.100 
oltre 1.039.100 
lino a l 558.6»; 
oltre 1 558.650 
lino a 1.039.100 
oltre 1 039 100 
fino a 1.558 650 
oltre 1 558.650 

I* NOVEMBRE 1 OSI 
I 2,3'*. t inon 1 000.100 
t 2,im, oltre 1.066.100 

(Ino a 1.3!» 130 
t 1.725% ' oltre 1.599.150 
+ 3.5% lino a 1 083 800 
l 3.15% oltre 1.083 800 

fino a 1.625.700 
-l 2,625% oltre 1.625 700 
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i paesi 
la storia 
e la cultura 

©ncBLLn ©€ismnr@iEn 
Le d imore d i Puskln, Dostoevskij, Tolstoj, 
P O S T O N I C I K © G O r K I j (MINIMO 20 PARTECIPANTI) 

PARTENZA: 12 marzo da Milano - DURATA: 13 giorni (12 notti) - TRA
SPORTO: volo di linea più treno più pullman - ITINERARIO: Italia / San 
Pie
troburgo - Pskov - Mosca - Yalta - Mosca / Italia -QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE: lire 2.310.000 / Supplemento partenza da Roma lire 30.000 
La quota compiendo: volo a/r, la sistemazione In comete doppie In alberghi di pri
ma categoria. l'Ingresso al musei e alle dimore, tutte le visite previste dal program
ma, la pensione completa (comprese le cene nel ristoranti caratteristici), e un ac
compagnatore dall'Italia adeguato all'Itinerario culturale. È previsto l'Incontro con 
-L'Unione degli scrittoti". 
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wnEir: 
I3IL MUSMÈ 
E©©©© 
(MINIM016 PARTECIPANTI) 

PARTENZA: 26 marzo da Milano 
DURATA 15 giorni (13 notti) - TRA
SPORTO: volo di linea via Mosca 
ITINERARIO: Italia / Mosca - Ha
noi - Halong - Hanoi - Danang 
Hue" - Quynon -Nha Trang - Ho 
Chi Minti Ville -Mosca / I ta l ia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 
3.180.000 / Supplemento par
tenze da Roma lire 30.000 
La quota comprende: volo a/r. la siste
mazione In camere doppie In alberghi 
di prima categoria e I migliori nelle lo
calità minori, un pernottamento a Mo
sca e la visita della città e del Cremlino, 
la pensione completa, tutte le visite pre
viste dalprogrammai trasferimenti Internie un accompagnatore dall'Italia. 

ASsUffi) 
©ELLE WlW®LE 
V I A G G I O I N C I N A (MINIMO 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA: 15 febbraio da Roma - DURATA: 15 giorni (12 notti) - TRA
SPORTO: volo di linea più treno più battello • ITINERARIO: Roma / Pe
chino - Xlan - Kunmlng - Foresta di Pietra - Anshun - Huang Guo Shun 
Gulyang - Gullln - Pechino / Roma - QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 
2.600.000 

, La quota comprende: volo a/r. la sistemazione In camere doppie In alberghi di pri
ma categoria e nel migliori nelle località minori, la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia. 

VIAGGIO IN CINA E MONGOLIA ^ I ^ . P ^ ^ , , 
PARTENZA 11 aprile da Roma -DURATA: 15 giorni (12 notti) -TRASPOR
TO: volo di linea - ITINERARIO: Roma / Pechino - Hohot -Baotou - Hohot 
- Datong -Talyuan - Xlan - Pechino / Roma -QUOTA DI PARTECIPAZIO
NE: lire 3.130.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione In camere doppie In alberghi di pri
ma ccrtegoria e nel migliori nelle località minori, la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia. 
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nMPEIEIIAILn 
E UIL SUE) 
L'Itinerario 
d i Unità 
Vacanze in 
MAROCCO 
(MINIMO 40 PARTECIPANTI) 

PARTENZA: 19 aprile da Milano 
DURATA: 15 giorni (14 notti) - TRA
SPORTO: volo speciale - ITINERA
RIO: Italia / Marrakech - Casa
blanca - Rabat - Meknes - Fes -
Midelt - Erfoud - Tinerhlr - El Kelaa 
Des M'Gouna - Quarzazate - Za-
gora - Quarzate -Agadir - Ta-
fraout - Essaqulra - Marrakech / 
Italia - QUOTA DI PARTECIPAZIO
NE: lire 1.790.000 / Supplemento 
partenza da Roma lire 100.000 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione In camere doppie In alberghi di pri
ma categoria, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, /trasferi
menti Interni con pullman privato, guida marocchina di lingua Italiana, un accom
pagnatore dall'Italia. 
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l'UNITA VACANZE 

MILANO 
Viale FuMo Testi 69 - Tel. (02) 64.40.3o1 
ROMA 
Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44490.345 

Informazioni anche presso le federazioni del Pds 

http://64.40.3o1

